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Mentre si attende l’autopsia di Abiola

La Nbc: in Nigeria
il dittatore Abacha
fu avvelenato

Scontri in Ulster, gravi cinque agenti. Operazione anti-terrorismo nella capitale britannica: dieci persone arrestate

Catapulte orangiste a Drumcree
Sventato un attentato a Londra
Il premier Blair agli estremisti: adesso è il momento di trattare

LAGOS. È sempre tesa la situazione
in Nigeria mentre si attende l’esito
dell’autopsia sul corpo di Abiola, il
miliardariodissidentescomparsonei
giorni scorsi. L’autopsia è stata ese-
guita ieri da un èquipe dipatologi in-
viati dagli Stati Uniti, dalla Gran Bre-
tagna e dal Canada. Nei giorni scorsi
gli inviati di Clinton in Nigeria ave-
vano avvalorato la tesi dei capi mili-
tari secondo i quali Abiola è stato
stroncato da un arresto cardiaco.
Questa versione era stata contestata
dallafamigliadeldissidentecheteme
un’autopsia «guidata» per ragioni
politiche, cioè per evitare la destabi-
lizzazionedelgrandepaeseafricano.

Intanto la violenza non s’arresta.
Violenti disordini sono anche ieri
nelle province sud-orientali della Ni-
geria. I vertici militari, riuniti nel
Consiglio provvisorio, l’organismo
dellagiuntaalpotere,hannorinviato
ogni decisione sul processo di transi-
zione del paese alla democrazia, isti-
tuendo unasortadi commissione in-
caricata di avanzare proposte «entro
pochi giorni», al capo dello stato,
AbdulsalamAbubakar.Quest’ultimo
annuncerà«moltopresto»,èstatoas-
sicurato,isuoipianiperfutureelezio-
ni, ma intanto prende tempo. E nep-
pure ieri i capi militari hanno accen-
nato alle elezioni che lo scomparso
dittatore Abacha aveva promesso di
convocare per il primo agosto prossi-
mo. Un gesto di aperturaè stato fatto
soloneiconfrontideidetenutipoliti-
ci di cui il governo ha preannunciato
di voler accelerare la liberazione, per
«facilitare ilprocessodi riconciliazio-
ne in corso nel paese». A tal fine Abu-
bakarhachiestoaiservizidisicurezza
nigeriani unelencocompletodi tutti
i prigionieri politici. Ma la tensione
nonsiplaca, conflitti etnici sopitidal
pugno di ferro dei generali tornano
allo scoperto e il rischio che ilpiù po-
polosopaeseafricano(104milionidi
abitanti) precipiti nel caos resta mol-
to forte. Ieri idisordinipiùgravi(ilbi-
lancio degli scontri di mercoledì e
giovedìèsalitoapiùdi60morti)sono
scoppiati a Ibadan, seconda città del-

la Nigeria. Ad affrontarsi, secondoal-
cune testimonianze, sono stati grup-
pi di giovani di etnia haoussa (Nige-
ria settentrionale, l’etnia cui appar-
tengono la maggior parte dei vertici
militari) che hanno saccheggiato al-
cune abitazioni dell’etnia yarouba
(sud, in maggioranza sostenitori di
Abiola).

Il segretariogeneraledell’OnuKofi
Annanhalanciatointantoieriunap-
pello al leader nigeriano Abubakar
per il pronto rilascio dei prigionieri
politici in Nigeria. «Ho parlato con
Abubakareglihoricordatochesareb-
bebenecheiprigionieripoliticisiano
liberati subito e senza condizioni» -
ha detto Annan. Intanto dagli Stati
Uniti giunge una notizia che getta
nuovi sospetti sulla morte del ditta-
tore Abacha e di riflesso sulla scom-
parsa di Abiola. Il dittatore nigeriano
SaniAbacha - secondo larete televisi-
va americana Nbc che cita fonti ano-
nime dell’ammninistrazione - sareb-
be morto avvelenato e non di infarto
e il governo americano avrebbe le
prove dell’assassinio. Nbc offre una
ricostruzionemoltodiversadaquella
ufficiale della morte del generale
Abacha, annunciata l’8 giugno dal
suo successore Abdulsalam Abuba-
kar. Il capo di stato nigeriano, secon-
dolaNbc,èstatofulminatodaunbic-
chiere di succo d’arancia avvelenato
duranteun’orgiacontregiovanipro-
stitute. Un portavoce del diparti-
mentodistatohaperòrifiutatoieridi
commentareilserviziodellaretetele-
visiva. Immediatamente dopo la
mortediSaniAbacha,unsoldatoche
governava con il terrore, il governo
americano aveva espresso la speran-
za che il successore, generale Abuba-
kar, favorisse la transizione alla de-
mocrazia. La versione ufficiale sulla
morte di Abacha non era stataconte-
stata. Secondo la tradizione musul-
mana il funerale era avvenuto entro
24ore.La rivelazionedellaNbctutta-
via getta un dubbio anche sulla fine
di MoshoodAbiola. Secondo le auto-
rità nigeriane anche in questo caso si
ètrattatodiinfarto.

LONDRA. Sventato all’ultimo mo-
mento, conun’imponente operazio-
ne di polizia. Scotland Yard è riuscita
a scongiurare un attentato nel cuore
di Londra nella serata di ieri. Una de-
cina di stradesonostatebloccatenel-
l’oradipunta,chiusequattrostazioni
della metropolitana. Gli agenti han-
no sequestrato materiale esplosivo
pronto per essere utilizzato «nel giro
dipochiminuti».Diecipersonesono
state arrestate «È il risultato di una
lunga indagine suigruppi armati dis-
sidenti del terrorismo irlandese re-
pubblicano. Si tratta di una riuscita
operazione preventiva condotta dal-
laPoliziaMetropolitanaedalservizio
M15»,haspiegatoScotlandYard.

Un segnale allarmante, mentre in
Ulster gli oltranzisti protestanti sono

sulle barricate. È stata una nottata
lungaaDrumcree.Armatidicatapul-
tegliorangistihannotentatodi rom-
pere lo sbarramento delle forze del-
l’ordine, bersagliate con sassi, botti-
glie e ordigni rudimentali. Almeno
una trentina di agenti sono rimasti
feriti, cinque di loro - colpiti da una
bombariempitadichiodi - sarebbero
ingravi condizioni. La poliziaha rea-
gito sparando pallottole di plastica e
ieri nell’area degli scontri sono arri-
vate truppe elitrasportate in comple-
to assetto antissommossa: un avver-
timento agli estremisti protestanti
che da giorni assediano il quartiere
cattolico di Garvaghy Road, dopo
che leautoritàhannovietato latradi-
zionale marcia orangista. Il premier
britannico Tony Blair ha proposto

«contatti immediati e indiretti» per
disinnescare la tensione,unnegozia-
to informale che potrebbe partire già
stamattina. Blair ha comunque sot-
tolineatoche«nonsarannotollerati»
altri attacchi contro le forze di sicu-
rezza.«Ilprocessodipacenonsaràse-
questrato dagli estremisti -hadichia-
rato da Londra il premier laburista -.
Tutti hanno il diritto di protestare,
questo è nella natura della nostra de-
mocrazia, ma non devono ricorrere
alla violenza: non accetteremo gli at-
tacchiaisoldatieagliagenti».

Il timore di una nuova stagione di
violenza è palpabile. Un appello alla
calma è stato lanciato dai leader reli-
giosi dell’Ulster, compreso il prima-
te, l’arcivescovo anglicano Robin Ea-
mes, dal primo ministro dell’Irlanda

del Nord, il leader del Partito unioni-
stadell’Ulster (Uup)DavidTrimble,e
dalsuovicecattolicoSeamusMallon,
del Partito socialdemocratico laburi-
sta(Sdlp)diJohnHume.

E di calma ce ne sarà davvero biso-
gno. Il fine-settimana è ad alto ri-
schio, marce e manifestazioni oran-
giste sono previste in tutta l’Irlanda
del nord. Lunedì prossimo, data tra-
dizionale della commemorazione
della vittoria protestante sui cattolici
nel 1690, sono attesi a Drumcree
100.000 oltranzisti unionisti. Gli
orangisti tenteranno, come promes-
so, di rompere il fitto cordone sanita-
rio creato dalle forze dell’ordine lun-
go l’arteria di Garvaghy Road, con
barriereincementoefilospinato.

L’Ordine d’Orange avrebbe accet-

tato in serata la proposta del premier
Tony Blair per avviare una trattativa
informale.Ungestodistensivo,men-
tre le polemiche montano. Il capo
dell’Assemblea esecutiva di Belfast
appena eletta David Trimble è stato
accusato daGerryAdams,presidente
del Sinn Fein, di voler «tenereunpie-
de in due scarpe», di invocare cioè il
dialogo per poi «spargere il terrore»
nella regione agitando lo spettro di
«tremende» conseguenze nel caso di
un ritorno al confronto civile. Un
modo in sostanza, secondo Adams,
disalvarelafacciadicapodell’organo
espresso dagli accordi di pace del 10
aprile e preposto a garantirne la mes-
sa in atto, senza urtare i militanti del-
l’Ordine Orange di cui è egli stesso
membro.
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I servizi segreti israeliani hanno scoperto piani dettagliati

«Coloni pronti alla guerra»
Nel mirino degli estremisti lo stesso Netanyahu. A disposizione 20mila armi.

ROMA. I falchi di «Eretz Israel» si
stanno preparando alla rivolta arma-
ta. L’«ora X» scatterebbe nel caso in
cui il governo israeliano«osasse» riti-
rare l’esercito dalla Cisgiordania ed
evacuare le colonie ebraiche. Nel mi-
rino dei gruppi paramilitari di estre-
madestravi sonosiaobiettivipalesti-
nesi che esponenti del governo e del-
la polizia israeliani. Lo stesso primo
ministro Netanyahu ha ricevuto in
passato lettere minatorie di estremi-
sti ebrei,manonsieraancoraparlato
diunaribellionepianificataesuvasta
scala dei coloni. Nelle mani degli ol-
tranzisti vi sarebbero almeno 20mila
armi.

Sabotaggi,attentati,azionidiguer-
riglia: è l’inquietante scenario deli-
neato in un rapporto dello «Shin
Bet», il servizio di sicurezza interno
israeliano, ripreso ieri in prima pagi-
na dal quotidiano indipendente di
Tel Aviv «Haaretz». Di guerra aperta

parla anche un altro rapportodei ser-
vizi dello Stato ebraico: Israele deve
prepararsi a un nuovo conflitto con
gli arabi l’anno prossimo, se non ver-
rà sbloccato il processo di pace con
l’Anp di Yasser Arafat. Ma per far la
pace con i palestinesi Israele deve re-
stituire gran parte dei territori occu-
pati nel ‘67, e allora saranno gli estre-
misti ebreiascatenare laviolenza.È il
succo, amarissimo, del dossier stilato
dall’Aman,ilserviziosegretomilitare
israeliano. Secondo il rapporto, è da
temereuno«scontroarmato»chean-
che con i soli palestinesi sarebbe di
«grandidimensioni».Leforzedipoli-
zia dell’Anp sono valutate in 35mila
uomini ma in un conflitto sarebbero
rafforzate da decine di di migliaia di
giovani e da un arsenale che - secon-
do indicazioni ricorrenti - è assai più
temibile delle armi leggere consenti-
te dagli accordi di Oslo. A fianco dei
palestinesi, prosegue il rapporto, po-

trebbe schierarsi la Siria e questo ren-
de ancor più drammatico lo scenario
diguerra: inIsraele,infatti,c’ègrande
preoccupazione per il potenziamen-
to delle forze corazzate di Damasco,
per nuovi missili anticarro e300mis-
sili«Scud».

«Quel che è stato scritto non coin-
cide con quanto ho sentito», ribatte
Netanyahu in un’intervista alla tele-
visione statale. Davanti alle teleca-
mere«Bibi» famostradisicurezzaedi
ottimismo. Ma in privato, rivela un
suo stretto collaboratore, non na-
sconde una crescente preoccupazio-
ne per una situazione sempre più
esplosiva.Perora i falchidell’ultrade-
stra si affidano ancora alle armi della
politica. Ma sono pronti ad imbrac-
ciare le armi,quelle vere, se Netanya-
hu cederà agli americani eai «terrori-
stidiArafat».

Umberto De GiovannangeliColoni ebrei piantano la bandiera israeliana Lemmer/Ansa
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